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Capitolo 8 
 
8.3  
a) dimetilchetone (acetone) e metilammina 
b) etanale (aldeide acetica) e dimetilammina 
c) cicloesilcarbossialdeide e NH3 
 
8.4 Il benzene viene dapprima alchilato e bromurato e in un secondo tempo nitrato. I nitrocomposti ottenuti vengono 
ridotti con Fe e HCl. 
 
8.5  
a) 2-metilpropanammide o 2-metilpropanonitrile;  
b) N-meti-N-propilbenzammide; c) N-ciclo-esil-N-metileformammide; 
d) formammide. 
 
8.7 L’etano non forma legami a idrogeno. Quelli formati dall’alcol metilico sono più forti di quelli formati dalla metilammina, 
perché l’ossigeno è più elettronegativo dell’azoto. 
 
8.8 Il –CH3 e l’–O–CH3 di p-metilanilina e p-metossianilina con il loro effetto +I aumentano la disponibilità elettronica 
dell’anello e quindi dell’azoto. Il contrario avviene per la p-cloroanilina e la p-nitroanilina che diminuiscono con il loro 
effetto elettronattrattore la disponibilità elettronica di anello e azoto. 
 
8.9 L’anilina è orientativamente tre volte meno basica della cicloesilammina per l’effetto elettronattrattore dell’anello 
benzenico nei confronti del gruppo ammino (tab. 8.3). 
 
8.10  
1) riduzione;  
2) diazotazione;  
3) idrolisi acida. 
 
8.11 
a) Una prima nitrazione seguita dalla riduzione porta all’anilina; l’anilina ulteriormente nitrata da una miscela dei due 
isomeri orto e para. Sull’isomero para come per l’es. 8.10. 
b) benzene anilina 2,4,6-tribromoanilina diazotazione . A questo punto il trattamento con H3PO2 
consente l’allontanamento del gruppo diazo come azoto. 
 
8.12 Diazotazione dell’acido o-amminobenzoico e successiva copulazione con la N,N-dimetilanilina. 
 
8.15 
a) etildimetilamminaIII 
b) benzilmetilamminaII 
c) butilmetilammina II 
d) dimetilesopropilammina III 
e) cicloesilmetilammina II 
f) benzilammina I 


